PARROCCHIA SANTA FAMIGLIA

VIA CRUCIS NEL QUARTIERE 2007 

SIAMO TUTTI

SOTTO LA CROCE

CANTO INIZIALE: COME E’ GRANDE LA TUA BONTA’

Il Venerdì Santo è il giorno in cui Dio fa a tutti noi uomini una dichiarazione d’amore. Una dichiarazione fatta con gli occhi velati, le labbra secche,  la voce che sussurra.

Gli uomini sognano le posizioni migliori, i primi posti, medaglie e titoli. E sgomitano per arrivare più in fretta. Si parla alto e forte per farsi sentire meglio, a rischio di coprire voci che sarebbero più utili.

Si scavalcano gli altri, e se occorre, per arrivare, non si esita a schiacciarli ed umiliarli. 

Lui…. era Dio, tuttavia, per essere vicino a noi, si è fatto servo di tutti.

Cristo non ha finito di soffrire e di morire. Negli uomini che ogni giorno vivono, soffrono, lavorano, cercano, sperano e muoiono, continua ad offrirsi al Padre per la salvezza del mondo: ogni tappa della Via Crucis ha il volto di un uomo e di una donna del nostro tempo con le sue scelte, le sue contraddizioni, i suoi errori perché…….. “Siamo tutti sotto la croce” 

(D. Bonhoeffer)

I STAZIONE

GESÙ È CONDANNATO A MORTE

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Luca


Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù, ma essi urlavano “crocifiggilo, crocifiggilo”. Ed egli, per la terza volta disse loro “ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò. Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano e abbandonò Gesù alla loro volontà.

Signore, io sono un giudice e faccio rispettare le leggi.

Nel corso degli anni sono stato dedito ad esse, cercando sempre di essere giusto. Spesso però ho dovuto scontrarmi con diverse realtà che mettevano a dura prova i miei ideali e la mia morale.

Così anch’io, uomo giusto e retto, mi sono lasciato trasportare nel mondo di uomini corrotti, assetati di potere, privi di scrupoli, capaci solo di lavorare per i propri interessi. Mi sono fatto affascinare sempre più dalla ricchezza e dal successo, non ho più ascoltato la mia coscienza, non ho guardato in faccia a nessuno:

i grandi delinquenti, difesi da ottimi avvocati,  se la cavavano sempre con poco, di solito per un cavillo, la povera gente,  invece,  pagava pesantemente perché non aveva amici potenti come me. 

Ora però non voglio più essere così. Oggi, guardando negli occhi un poveraccio arrestato perché aveva fame e aveva rubato del pane, l’ho assolto. Incontrando il suo sguardo mi è sembrato di vedere il Tuo sguardo: Signore, aiutami a ricominciare. Aiutami ad essere  un uomo giusto.

Intercessioni

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, pietà!

· Per tutte le volte che non vedo la trave nel mio occhio e continuo a voler togliere la pagliuzza nell’occhio dell’altro,

· per tutte le volte che mi sono sentito  giudice dei miei fratelli,

· per tutte le volte che non riesco a comprendere quanta possibilità di rinascita c’è nel cuore di ogni uomo,

CANTO: E’ GIUNTA L’ORA (1^ e 2^ strofa)

II STAZIONE

GESÙ È CARICATO DELLA CROCE
TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Giovanni:


Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto. “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”.

Signore, sono un disoccupato,

come, del resto, molti della mia età: giovani che hanno passato magari anni a studiare per poi ritrovarsi a rimanere inerti e oziosi, non per mancanza di volontà, ma perché non viene loro offerta la possibilità di esprimere la propria personalità e la propria creatività, di sentirsi utili a sé, alla propria famiglia, alla società intera.

Vorrei provare cosa significa guadagnarsi la vita con il sudore della fronte, vorrei poter vedere un futuro davanti a me, immaginare di crearmi una famiglia, invece così, senza lavoro, sono spesso sconfortato e deluso.

Ho paura del domani, ho paura che questa situazione non cambi, ho paura perché certe volte sono tentato di cadere nell’ozio, nel pessimismo, nella disperazione.

Ti chiedo di aiutarmi, Signore, di saper camminare all’ombra della Tua croce e di poter mettere i miei piedi dove li hai messi Tu.

Aiuta me e tutti i giovani ad amare anche questa nostra condizione, ad avere sempre nel cuore un angolo di speranza e a non dimenticare mai quali sono i valori importanti che Tu ci hai insegnato.

Intercessioni

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, ascoltami!

· Quando lo sconforto e la disperazione prendono il sopravvento,

· Quando sono tentato ad approfittare degli altri per i miei interessi personali,

· Quando sono tentato di fuggire dalle mie responsabilità quotidiane,

CANTO N 357: LA TUA CROCE

                                                                   III STAZIONE

GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal vangelo di Luca

“A voi che mi ascoltate io dico: amate anche i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano. Benedite quelli che vi maledicono, pregate per quelli che vi fanno del male. Se qualcuno ti percuote su una guancia, presentagli anche l’altra. Se qualcuno ti strappa il mantello, tu lasciati prendere anche la camicia. Da a tutti quelli che ti chiedono qualcosa, e se qualcuno ti prende ciò che ti appartiene, tu lasciaglielo. Fate agli altri quel che volete che essi facciano a voi“. 

Signore, sono un medico. 

La mia professione è rivolta a salvare le vite umane e ad alleviare il dolore di tutte le persone, povere e ricche.

Profondamente convinto di questo principio non sono, però, sempre riuscito a tenere fede al mio impegno: troppe tentazioni hanno sfidato il  proposito di dedicarmi a tutti gli ammalati, nessuno escluso. Mio malgrado mi sono calato nel ruolo di uno dei tanti medici in carriera, primario di una clinica di successo, parcelle astronomiche, case e auto lussuose, vacanze e viaggi da sogno.

Poi, un giorno, è arrivato un bambino povero al Pronto Soccorso della mia clinica: ho visto i Tuoi occhi nei suoi! Così ho avuto il coraggio di sfidare il sistema ed ho curato il piccolo come fossi stato Tu, Signore.

Preghiamo insieme

Ti chiedo perdono per tutte le volte

Che non sono riuscito a reggere il peso

Che mi avevi affidato.

Tu avevi riposto in me la Tua fiducia,

mi avevi dato gli strumenti per camminare,

ma non ce l’ho fatta: sono caduto.

Però anche Tuo Figlio è caduto

Sotto il peso della Croce:

la sua forza nel rialzarsi mi dia

la determinazione che Tu chiedi.

CANTO: LA TUA CROCE

IV STAZIONE

GESÙ INCONTRA SUA MADRE MARIA

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Luca:

Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.

Signore, sulla tua strada c’è tua madre:  è lì presente, come lo è stata in tutti i momenti importanti della Tua vita.   “Una spada ti trafiggerà l’anima”,  la profezia del vecchio Simeone si realizza. Maria è lì, confusa tra la folla, un grande dolore le opprime il cuore. La sua presenza dà forza e coraggio al Figlio: tra loro solo uno sguardo per dare e ricevere amore.

A Maria, che aveva accettato il mistero dell’Incarnazione, e lo aveva vissuto piena di fede e di umiltà, si richiede ancora di credere, di sperare oltre ogni speranza e di amare senza limiti.

Gesù, nello sguardo di Maria, oltrepassa il tempo e, in quel volto addolorato, vede il volto di tutte le madri che ancora oggi vivono lo stesso dolore di fronte alle sofferenze dei figli.

L’atteggiamento di Maria possa aiutare queste madri ad avere speranza oltre ogni accettazione.

Intercessioni

Preghiamo insieme e diciamo: Maria, guidaci!

· Maria, perché tutte le mamme possano trovare in te forza e consolazione, preghiamo

· Maria, tu che hai accettato la volontà del Signore e mai ti sei ribellata, aiutaci a vivere con umiltà e pienezza di spirito. Preghiamo

· Maria, aiuta tutte le mamme affinchè non si sentano mai sole. Preghiamo

CANTO: MADRE IO VORREI

V STAZIONE

IL CIRENEO AIUTA GESÙ A PORTARE LA CROCE

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Matteo:

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di lui.

Signore, sono un extracomunitario, 

dopo un’altra lunga giornata di lavoro, rivolgo a Te il mio pensiero: sono straniero in questo paese, così lontano dai luoghi dove sono cresciuto, lontano da tutto ciò che conosco, lontano dai miei anziani genitori, lontano da mia moglie e dai miei tre piccoli figli. Ma nel mio paese non riuscivo a mantenere la mia famiglia e così sono qui:  faccio il manovale, anche se sono laureato. 

Sono partito spaventato, ma pieno di speranza  per un futuro migliore; oltre alle difficoltà materiali e burocratiche (la mia vita appesa a un foglio che dice se io posso rimanere oppure no) ho trovato tanti pregiudizi: perché sono diverso, perché ciò che non si conosce spesso fa paura, perché si tende a pensare che gli immigrati sono potenzialmente tutti criminali. 

Oggi, sulla tua strada, Signore, trovi me, a cui viene imposto di portare la Tua Croce. E’ pesante, è faticosa, mi fa paura. Ma proprio oggi Tu hai incontrato me sulla tua strada.

Stamattina, per strada, mentre andavo a lavorare, un ragazzo è caduto dal motorino. L’ ho  accompagnato all’ospedale, anche se non aveva il colore della mia pelle, anche se non mi ha ringraziato. L’ ho fatto per alleggerirti le spalle, Signore.

Intercessioni

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, sia fatta la Tua volontà!

· Perché non restiamo indifferenti dinanzi alle difficoltà grandi e piccole degli altri.

· Perché sappiamo accogliere chi è diverso da noi per colore della pelle, per lingua, per cultura e religione.

· Perché sappiamo riconoscere Te nel nostro prossimo che incontriamo ogni giorno per strada.

CANTO: SERVO PER AMORE (prima strofa)

VI STAZIONE 

LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO A GESÙ

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Luca

“Allora Gesù fu pieno di gioia per opera dello spirito Santo e disse:

“Ti ringrazio o Padre, Signore del cielo e della terra.

Ti ringrazio perché tu hai nascosto queste cose ai grandi e ai sapienti, e le hai fatte conoscere ai piccoli.

Si, Padre, così tu hai voluto”.  

Signore,  sono una casalinga.

Molto tempo della mia giornata è dedicato ai miei figli, a mio marito, alla casa: tanti semplici gesti che si ripetono giorno dopo giorno: comincio presto al mattino a preparare la colazione per tutti, porto i figli a scuola, lavo, stiro, cucino, rifaccio i letti, pulisco la casa, consolo i miei figli quando le cose non vanno bene….fino a sera, quando crollo dalla  stanchezza , ma faccio tutto questo volentieri, perché amo la mia famiglia.

Anche Tu, Gesù, mentre camminavi verso il luogo dove saresti stato crocifisso, schiacciato dal dolore e dalla stanchezza, hai incontrato una donna che ha asciugato il Tuo volto dal sudore e dal sangue per darti un po’ di sollievo. Un semplice gesto, anche il suo, ma carico di compassione e di amore.

Invocazioni

Preghiamo insieme e diciamo:  Aiutaci, Signore!

· A non essere superficiali ed egoisti nei rapporti affettivi,

· A condividere i momenti di gioia e i momenti di tristezza della vita dei nostri amici,

· A ricordare sempre le tue parole: “Tutto ciò che avete fatto a uno dei più piccoli dei miei fratelli, l’avete fatto a me”

CANTO: SERVO PER AMORE (seconda strofa)

VII STAZIONE

GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Luca

"Nessun servitore può servire due padroni: perché, o amerà l’uno e odierà l’altro; oppure preferirà il primo e disprezzerà il secondo. Non potete servire Dio e il denaro". I farisei stavano ad ascoltare tutto quel che Gesù diceva: Essi erano molto attaccati al denaro e perciò ridevano delle sue parole.

Gesù allora disse “Davanti agli uomini voi fate la figura di persone giuste, ma Dio conosce molto bene i vostri cuori. Infatti ci sono cose che gli uomini considerano molto, mentre Dio le considera senza valore “. 

Signore, io sono un manager di una multinazionale.

Dopo la laurea e un master negli Stati Uniti ho cominciato a lavorare per una grande società. Non mi sono fatto scrupoli nel far chiudere aziende e rovinare famiglie, lasciandole senza lavoro; non mi interessavano i loro problemi.

I miei unici obbiettivi sono stati far carriera e soldi.

Oggi però sono qui, solo, perché chi parla con me lo fa solo per interesse. Non ho amici, dentro di me sento il vuoto.

Signore, se Tu oggi cadi sotto la croce, è perché anch’io ti ho dato uno spintone. Sono un vigliacco, lo so.

Ma oggi, insieme a Te, cado anch’io, sotto il peso di tutto il male che ho fatto. Cado anch’io con Te, perché non ce la faccio più a sopportarlo.

Ho deciso di cambiare, Signore, voglio imparare ad ascoltare ed aiutare chi è in difficoltà. Voglio ricominciare, voglio essere un uomo libero per cercare di costruire un mondo migliore.

Intercessioni

Preghiamo insieme e diciamo: Perdonaci, Signore

· Quando ci presentiamo a Te con le mani così vuote del bene non fatto e degli impegni non mantenuti, 

· Per tutte le volte che abbiamo concentrato il nostro sguardo e il nostro cuore sugli idoli di questo mondo, anziché sul Tuo volto,

· Per tutte le volte in cui, invece di porgere la mano, abbiamo dato una spinta al nostro fratello e lo abbiamo aiutato a cadere,

CANTO: PADRE PERDONA

VIII STAZIONE

GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Giovanni

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura:

Si son divise tra loro le mie vesti

E sulla mia tunica han gettato la sorte

Signore, sono un giovane.
La mia vita si svolge tra poco studio e molti divertimenti. Ho tutto, bei vestiti, soldi, videogiochi, cellulare. I miei genitori appena apro bocca mi accontentano. Vado ai cinema multisala, alle feste dei miei amici e pratico molti sport. Anche i miei amici hanno quello che desiderano. 

Ma è questo essere uomini? Da qualche tempo me lo chiedo perchè ho la sensazione che non mi resti niente. Cioè che tutto quello che faccio sia un pallone pieno d’aria che vola via. Io non ho una vita interiore, vivo giorno per giorno. Eppure io, che credo di vivere libero, spendo la mia vita per un dio: il dio del niente. Sento la mia vita povera, priva di un significato vero.

Gli adulti poi non sono veri esempi di vita: parlano tanto di valori ma alla prima occasione di impegno trovano mille scuse.

Mi sembra di essere nudo di fronte alla vita, di non avere gli strumenti per gustare appieno questo mio esistere. Come si fa a crescere come uomo in tempi come questi, dove conta solo la ricchezza e l’apparenza? 

Oggi tu Signore sei qui davanti a noi nudi, spogliato della tua dignità. Ti abbiamo ridotto così dopo che tu ci avevi mostrato la mano potente di Dio guarendo ammalati, ridando vita ai morti, moltiplicando i pani e dopo averci mostrato che cos’è la vita.

E’ vero, tu sei un Dio diverso, il Dio che si mette nelle nostre mani e che muore sotto il nostro sguardo indifferente.

Perdonaci Signore, per non avere capito proprio niente.

Preghiamo insieme:

Signore, illumina il mio cuore, 

allontanami dai miei idoli quotidiani:

 i giochi, lo sport, il vestire alla moda. 

Io non voglio essere uno dei tanti, 

desidero essere chiamato per nome da Te per servirti. 

Dio grande, 

solo tu sai insegnarmi 

che cos’è la vita.

Amen

CANTO: E’ GIUNTA L’ORA (3^ e 4^ strofa)

IX STAZIONE

GESÙ È INCHIODATO ALLA CROCE

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Luca

“Quando furono arrivati sul posto detto “luogo del Cranio”, prima crocifissero Gesù e poi i due malfattori: uno a destra e l’altro a sinistra di Gesù.

Gesù diceva: “Padre, perdona loro perché non sanno quel che fanno”.

La gente stava a guardare. I capi del popolo invece si facevano beffe di Gesù e gli dicevano: “Ha salvato tanti altri, ora salvi se stesso, se egli è veramente il Messia scelto da Dio”. Anche i soldati lo schernivano: si avvicinavano a Gesù, gli davano da bere aceto e gli dicevano: “Se tu sei davvero il re dei Giudei, salva te stesso!”  

Signore, sono un carcerato.

Nella mia vita purtroppo ho commesso grandi errori, ed ora eccomi qui, fra queste quattro mura della mia cella a pensare e meditare sugli sbagli commessi.

 Perdonami, perché non sono stato fedele alla Tua parola pur conoscendola bene;  i miei genitori e tutte le persone a me care mi hanno trasmesso i Tuoi valori, ma la vita è piena di insidie e tentazioni a cui non sono stato capace di resistere.

Ora sono qui a scontare la mia pena e quello che più mi fa soffrire non è la mancanza di libertà, ma la solitudine, la mancanza di quei rapporti veri che prima non sapevo apprezzare.

Adesso la mia unica speranza sei Tu, che sulla croce hai portato anche i miei peccati, ed è alla Tua croce a cui sono aggrappato che offro le mie sofferenze; aiutami a tenere salda la fiducia nella Tua misericordia, a non aver paura del mio peccato e a farmi sperimentare che il Tuo amore è più forte di ogni altra cosa e che il tuo perdono rigenera un cuore nuovo.

Invocazioni: 

Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Signore

· Signore, concedici la grazia di capire che ad ogni istante, mentre noi viviamo una vita serena, ci sono milioni di persone, Figli tuoi e nostri fratelli, che sono provati nel corpo e nello spirito,

· Signore, rendici disponibili ad offrire le nostre sofferenze perché diventino frutto di redenzione,

· Signore, spesso ci amareggiamo credendo di non aver compreso nulla della vita: insegnaci che la vita non consiste nel capire, ma nel molto amare, 

CANTO: PADRE PERDONA

X STAZIONE 

GESÙ  MUORE SULLA CROCE

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Luca


“Verso mezzogiorno si fece buio su tutta la regione fino alle tre del pomeriggio. Il sole si oscurò e il grande velo appeso nel tempio si squarciò a metà. Allora Gesù gridò a gran voce: “Padre, nelle tue mani affido la mia vita”. Dopo queste parole morì.

L’ufficiale romano, vedendo quel che accadeva, rese gloria a Dio dicendo: “Egli era veramente un uomo giusto!”

Anche quelli che erano venuti per vedere lo spettacolo, davanti a questi fatti se ne tornavano a casa battendosi il petto.

Invece gli amici di Gesù e  le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea se ne stavano ad una certa distanza e osservavano tutto quel che accadeva.” 

Ecco, è finita. Innalzato sulla croce, sospeso fra cielo e terra, eterna unione fra Dio e gli uomini, Gesù muore sulla croce. E’ il momento del silenzio, della solitudine, della presa di coscienza interiore. “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”; nell’ora della morte, l’uomo è solo con se stesso, la creatura ritorna al Creatore, portando in dono le speranze, le delusioni, i fallimenti e le gioie di una vita intera.

Intercessioni

Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore, nell’ora di solitudine!

· Signore, che morendo hai dato la vita al mondo, liberaci da ogni colpa e da ogni male. Preghiamo.

· Signore, per il Santo Mistero della Tua morte, aiutaci ad accogliere con gioia il Tuo perdono. Preghiamo.

· Signore, Tu che muori pregando, aiutaci ad essere fedeli al nostro impegno di preghiera quotidiana. Preghiamo.

CANTO: DIO NASCOSTO

XI STAZIONE

GESÙ E’ DEPOSTO DALLA CROCE

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Luca


“Vi era un certo Giuseppe, originario di Arimatea. Egli faceva parte anche del tribunale ebraico; ma non aveva approvato quel che gli altri consiglieri avevano deciso e fatto contro Gesù. Era uomo buono e giusto, e aspettava con fiducia il Regno di Dio. Giuseppe dunque andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo. Infine lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, dove nessuno era stato ancora deposto“.  

Signore, sono un volontario delle missioni di pace.

Tu sai che io ho sempre creduto alla pace e quando mi si è presentata l’occasione sono partito subito, nonostante tutti mi sconsigliassero.

Ti confesso, Signore, che mai avrei immaginato di vedere quello che ho sotto gli occhi tutti i giorni in questo campo profughi. Gente disperata, terrorizzata, fuggita dal proprio paese perché la guerra ha distrutto tutto. Ma anche gente che ne approfitta, che ruba, che violenta, che uccide.

L’uomo non si smentisce mai,  ho visto gente meravigliosa e gente diventare cattiva e violenta. Ogni giorno prendo tra le mie braccia bambini spaventati e feriti . E mi sembra di essere come Giuseppe che ti ha preso tra le braccia quando ti hanno staccato dalla croce.

Devo dire che io pensavo di consolare, aiutare, dire parole di conforto. Ma il mio coraggio è stato messo a dura prova dalla realtà.

Eppure Signore, proprio qui ho imparato ad amare la vita, a scoprire quello che è essenziale e a dare valore ad ogni Tuo dono. Ho imparato a dirTi grazie. Ho imparato a vivere con gli altri e per gli altri. Soprattutto ho  riscoperto la vita interiore. Ho riscoperto il Tuo volto.

Intercessioni

Preghiamo insieme e diciamo:  Signore, trasforma i nostri cuori!

· Signore, aiutaci a ridonare speranza agli uomini che,  provati dal dolore e dalle fatiche quotidiane, l’hanno perduta. Preghiamo

· Signore, fa’  che i nostri passi non si allontanino mai dai Tuoi insegnamenti. Preghiamo

· Signore, illumina e trasforma i cuori di coloro che approfittano del disagio dei più deboli. Preghiamo

CANTO: VIVERE LA VITA
XII STAZIONE

GESÙ E’ RISORTO

TI  ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ  CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

Dal Vangelo di Matteo:

Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. .. L’angelo disse alle donne: “non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete.  Ecco, io ve l’ho detto”.  Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annunzio ai suoi discepoli.

Come le donne al sepolcro, anche noi , donne e uomini di oggi , Ti cerchiamo per uscire dal tunnel dei nostri smarrimenti e delle nostre paure. Ma Tu non sei nel sepolcro, Signore,  sei risorto, sei vivo!  La speranza che la tua Resurrezione ci mette nel cuore, illumina i nostri giorni e apre i nostri occhi per vedere tutto il bene che c’è intorno a noi.

Il mondo fa circolare soprattutto notizie di distruzione, di conflitto, di negatività, ma…. Tu sei la Vita e con Te , nel cuore e nella mente, riusciamo a vedere i segni di Resurrezione che non fanno notizia , ma che ,una volta scoperti, rendono lieta tutta la nostra esistenza: è segno di Resurrezione vivere in famiglia il rispetto reciproco. Vivere nella coppia  il dialogo, la fedeltà , il perdono, l’amore per sempre, oltre la morte.

Vivono da risorti i genitori che hanno cura dei figli e li seguono con amore gratuito e attento, in ogni fase della loro vita.   E’ segno di Resurrezione l’amore per un figlio adottivo, come pure la dedizione degli educatori, degli insegnanti, la tenerezza dei nonni.

E’ vivere da risorti  prendersi amorevolmente cura dei genitori nella vecchiaia e nella malattia, spesso con grande sacrificio, rinunciando al tempo libero, alla svago, alle vacanze.

Vive da risorto chi compie il proprio lavoro con passione e onestà , chi loda il Signore nel riposo, nella festa, nella gioia, chi si affida a Lui nella prova, chi sente Dio presente nella normalità della vita.

Preghiamo insieme :  Cantiamo la Pasqua del mondo

                                                    (Tutti )   Facciamo festa al Signore

perché è Dio di salvezza,

eterno è il suo amore per noi.

Dalla casa di Dio vi ricordiamo

uomini e popoli della terra

che gemete e soffrite persecuzioni

Dalla casa di Dio vi ricordiamo

uomini e popoli della terra

che lottate e costruite speranza

Accendiamo le candele: Dio è luce!

Portiamo fiori :  Dio è bellezza !

Cantiamo insieme : Dio è festa!

Ascoltiamo attenti : Dio è parola!

Mangiamo insieme :Dio è cibo!

Prendiamoci per mano :Dio è comunione!

Lui solo è Dio, l’unico Dio, il Redentore

lodiamolo e ringraziamolo

narriamo le sue azioni di salvezza.

                                                   (tutti)    Facciamo festa al Signore

perché è Dio di salvezza,

eterno è il suo amore per noi.

CANTO FINALE:  TE AL CENTRO DEL MIO CUORE


